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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Il rogo per un peluche? In quattro all’ospedale

Al semaforo
rissa tra agenti
e lavavetriÈ stata una donna ad appiccare il

fuocoallo stabiledicorsodiPortaRo-
mana 122. La piromane è stata arre-
stata quasi in flagranza di reato. La
polizial’hasorpresapocolontanadal
luogo del rogo, mani e volto neri di
fuliggine, mentre rovistava in due
borsoni pieni di cianfrusaglie. Aveva
ancora con lei il corpo del reato: un
accendino e un fornelletto a combu-
stibile solido, dal quale mancava il
combustibile, appunto.Dopoiprimi
minuti di perplessità la donna ha
confessato furto e incendio. Paola B.,
37 anni, precedenti per furto e ricet-
tazione, è finita in manette con l’ac-
cusa di incendio doloso, furto aggra-
vato e falso materiale. La donna, in-
fatti, ha mostrato alla polizia un pas-
saporto con la sua fotografia, ma in-
testato aun uomo al quale aveva ma-
croscopicamente cambiato il nome
di battesimo da Piero a Piera. La don-
na, di origini tutt’altro che modeste,
soffrirebbedidisturbipsichici.

Una scena quasi incredibile quella
chesièpresentataadalcunipoliziotti
accorsi l’altra sera in Porta Romana. I
pompieri erano arrivati da poco
quando,apochimetridallostabile in
fiamme, scorgono una donna accuc-
ciata fra le auto in sosta. Viso, mani,
maniche della giacca neri, rovista in
due borsoni da dove sbucano incre-
dibili oggetti. Un trenino in lamiera,
un pupazzo in peluche, un salottino
dellabambola, spilledabalia,cerotti,
ombrelli e cianfrusaglie simili. La
donna balbetta qualche scusa. I poli-
ziotti lechiedonoundocumentoelei
esibisce un passaporto palesemente
contraffattochepoisiscopriràappar-
tenerealsuoconvivente.

Possibile che sia lei la responsabile
del rogo che ha distrutto tre interi
piani di un palazzo? Possibile che
quella sia la refurtiva?Possibilissimo.
Dopo qualche farfugliamento, infat-
ti, PaolaB. confessa. È stata leia ruba-
re quella roba in una soffitta e ad ap-
piccare il fuoco prima di andarsene.
In quello stabile c’è entrata di propo-
sito per rubare e incendiare. Nelle ta-
sche Paola ha un accendino e la con-
fezione di un fornelletto dalla quale
mancailcostibile.Delrestoladonna,
scambiata per un’inquilina in fuga,
erastatanotatadaalcunideiprimivi-
gili del fuoco arrivati accorsi a spe-
gnerel’incendio.

Oltre ai precedenti registrati dal
terminale, i poliziotti vengono a sa-
pere che Paola soffre di disturbi psi-
chici. Di buona famiglia, diplomata
in lingue, con una vita «avventuro-
sa», da qualche anno vive insieme a
unuomo,auncentinaiodimetridal-
lo stabile nel quale ha appiccato fuo-
co. L’appartamento condiviso dai
due è intestato a una società. In casa
non c’è nessuno. Alcuni vicini si ri-
fiutanodiparlareesprimendoasegni

il lorotimoreperquellacoppiastrana
e turbolenta. Altri, infatti, spiegano
che da quando sono arrivati «quei
due» la pace è finita. Paola e il suo
compagno urlano in continuazione.
Siaccanisconosullecassettedellapo-
sta, sui garage. Poche parole e tanto
timoredapartedegliinquilini.

Ma perchè Paola ha preso di mira
proprio lo stabile al civico 122? Dai
primi accertamenti sembra che la
sceltasiaassolutamentecasuale.Ec’è
di più. Paola B.parla ai poliziotti di
un’amica che a suo dire sarebbe stata
complicedelmisfatto.Forniscegene-
ralità, indirizzoenumeroditelefono.
Personale dell’Ufficio prevenzione
generale si reca a casa sua, ma senza
esito. Ad aprire la porta è la figlia
quindicenne. Dice che la mamma è
stata con lei fino alle 20,30 (l’incen-
dioè scoppiatoprimadelle20,n.d.r.)
poi è uscita per recarsi al lavoro in un
locale fuori Milano del quale non sa
direnéilnomenél’indirizzo.

La donna viene rintracciata solo

nella tarda mattina di ieri. Accompa-
gnata inquestura,vieneascoltatadal
magistrato Gherardo Colombo. È
stataiscrittanel registrodegli indaga-
ti, ma da quanto si è appreso sembra
che Barbara, classe 1961, sia estranea
ai fatti. L’altro giorno si sarebbe sì in-
contrata con Paola, ma in quello sta-
bilenonavrebbemessopiede.Anche
Barbara è conosciuta alle forze del-
l’ordine: per un obbligo di soggiorno
epertrafficodistupefacenti.

Intanto in corso di porta Romana
122,ivigilidelfuocohannoconinua-
toa lavorareancheieri.Alcuniappar-
tamenti del primo e del secondo pia-
no della scala sinistra dello stabile in-
cendiato sono stati dichiarati agibili.
Ma non per tutti è stato possibile
rientrare a casa per via delle infiltra-
zioni d’acqua in seguito al lavoro dei
pompieri. Ancora inagibile, invece,
la scala destra che sta praticamente
crollando.

Rosanna Caprilli

Donna in carcere
con l’accusa
di incendio doloso

Sembrava un intervento dei più
banali, invece è finita con tre poli-
ziotti e un arrestato al pronto soc-
corso. I primi perchè aggrediti dal-
l’uomo finito in maette, lui perchè
si è autolesionato picchiando la te-
sta contro un muro del commissa-
riatoPortaGenova.

Tuttohainizioalle17,30digiove-
dì, racconta ildirigenteWalterFavi-
ni, quando la pattuglia della volan-
tina del commissariato, transitan-
do per via Lorenteggio angolo Bi-
sceglie, vede un uomo a bordo di
un’auto discutere animatamente
con un lavavetri. I poliziotti si avvi-
cinano, chiedono cosa stia succe-
dendo, identificano i due litiganti,
un italiano di 50 anni e un algerino
di 26, e mentre raccolgono la testi-
monianza di un passante, spunta
fuori un connazionale del lavavetri
che prende il testimone a male pa-
role. E quando i poliziotti gli si fan-
no incontro, ce n’è anche per loro.
«Non fateci caso è un po’ alticcio»,
interviene il lavavetri. Ma Rachid
Rafa, classe 1966, indagato per ol-
traggio, viene caricato sulla volante
perraggiungereilcommissariato.

Durante il tragitto, racconta sem-
preildottorWalterFavini,un’agen-
te donna cerca di calmare Rachid.
Per tutta risposta l’uomo, che «per
pregiudizi culturali», nonaccetta di
ricevere ordini da una donna, dà in
escandescente. Prima sferra un cal-
cio all’emitorace del capopattuglia
allaguidadellavolante,unaltroalla
coscia del secondo agente ed ha un
non meglio precisato corpo a corpo
con la donna, che riporta una con-
tusione alla falange del quarto dito
dellamanodestra.

Arrivati al commissariato, sem-
pre secondo il racconto del funzio-
nario, Rachid comincia a pestare la
testa contro il muro, nell’intento di
autolesionarsi. Il finale della storia
si svolge nei pronto soccorso dell’o-
spedalePiniePoliclinico.Nelprimo
vengono medicati i poliziotti. Il ca-
popattuglia guarirà in 10 giorni, co-
me l’agente donna, l’altro poliziot-
to, contusoaunacoscia, se lacaverà
in5 giorni.Rachid, invece, primadi
varcare le soglie di San Vittore, vie-
neportatoalPoliclinico.Pertrauma
cranico e una ferita lacero contusa
all’arcata sopracciliare, è stata stila-
ta una prognosi di 4 giorni. L’uomo
è accusato di violenza, oltraggio e
minacce a pubblico fficiale. Il suo
amico lavavetri è stato accompa-
gnato all’Ufficio Stranieri, perchè
senzadocumenti.

R.C.

Il tetto completamente bruciato dell’edificio in corso di Porta Romana

Scoperta
con addosso
fornelletto
e accendino

Era entrata
per rubare
povere cose
in soffitta

Agibili solo
alcuni alloggi
dei primi
due piani

Pasqua con l’ombrello
Se ne vanno 400mila
L’avevano annunciato, ed è andata anche peggio. Come da
peggiori tradizioni la Pasqua si annuncia bagnatissima e ieri
la pioggia ha battuto ininterrottamente la città. Per fortuna
senza provocare problemi particolari. Anche oggi e domani il
cielo, secondo i meteorologi non sarà clemente. I milanesi
che hanno rinunciato a partire per colpa del maltempo
comunque sono stati una minoranza. Secondo le previsioni
dell’Osservatorio di Milano sono circa 400mila i cittadini
disposti a tutto pur di abbandonare la città. Presi d’assalto
aeroporti, stazioni e autostrade.
Anche per oggi il consiglio agli automobilisti è quello di non
mettersi in viaggio tra le 9 e le 11, quando dovrebbe esserci il
massimo di concentrazione di auto. Anche a Linate e
Malpensa questi sono giorni convulsi: si calcola che dai due
scali passeranno almeno 300mila passeggeri; per questo la
Sea suggerisce di arrivare in aeroporto con un anticipo di
venti minuti sul consueto orario di convocazione per il check
in. Per il rientro il traffico più intenso è previsto per il lunedì di
Pasquetta dalle 18 alle 20. Ma potrebbe esserci qualche
problema sulle strade anche martedì dalle 8 alle 9. Linee
metropolitane e rete di superficie variano la loro frequenza
dai tre ai cinque minuti.

Il salotto di Milano cambiavolto.
Almeno, così sembra. Con il Co-
mune, proprietario degli stabili
travia Foscolo, Dogana, Pellico,
Marinoe piazza Duomo, che in so-
stanza dà forfaite intende delegare
agli inquilini (quelli che verran-
no) la ristrutturazionedegliappar-
tamenti, e con gliattuali abitanti -
condomini privati e associazioni
no-profit - che dovranno sloggiare,
volenti o nolenti, in direzione pe-
riferia.
Chi ha intenzione di darebatta-
gliaal Comune, anzi addirittura di
costituire un Comitato di lotta, è
Massimo Todisco, responsabile
dell’Osservatorio di Milano (con
sede in via Foscolo 3), secondo il
quale la nuova giunta «non tiene
conto delle personeche vivono in
quegli stabili da anni». «AdAlber-
tini - commentaTodisco - interes-
sa solo l’economiadi mercato».
Ilproblema coinvolge 265appar-
tamenti negli 8mila metri quadra-
ti del «triangolo d’oro», dei quali
193 sono affittati (una settantina di
abitantie una sessantina di asso-
ciazioni ricreative) e72 vuoti. Per
costoroè in arrivo il nuovo piano
delComune, chemercoledì prossi-
mo verrà discusso in Consiglio: au-
mento dell’affitto a 350mila lire an-
nue almetroquadrato, quasi il
doppio delcanone attuale, oltre al

pagamentodella ristrutturazione
dell’appartamento. Che, grazie ad
una manutenzione da sempre ine-
sistente, si profila ingente. L’ammi-
nistrazione pubblica, insomma,
provvederebbesoltanto ai lavori
nelle parti comuni, facciata, scale,
ascensorie cosìvia, per i quali so-
no già stati stanziati circa 1 miliar-
do e 300 milioni astabile (i cantie-
ridovrebberovenire aperti a me-
si). «Chi potrà accettarequeste
condizioni, resterà dov’è - spiega
l’assessoreal Demanio Antonio
Verro - Altrimenti, siamo disposti
a rintracciare appartamenti co-
munali in altre zonedellacittà,
che ovviamente costeranno me-
no». «Noncapisco - riprende Verro
- perchèmai proprioTodisco, che
sibatteper la riqualificazione delle
periferie, non vogliaandarsene da
via Foscolo».
Laquestione è, comesempre, eco-
nomica: secondo icontidell’asses-
sore,al momento gli affitti del cen-

tro rendonocirca600 milioni,
mentre l’obiettivo è di ricavare al-
meno 2 miliardi e mezzo. «Finirà
che in quegli stabili ci andranno
solo inquilini facoltosi? D’accordo,
non mi scandalizza affatto - taglia
corto Verro - Io questogran contri-
buto positivo delle associazioni
culturali in centro nonlo vedo
proprio». E ancora: «A Todisco ab-
biamo propostodue alternative in
zona Niguarda. Senon vanno be-
ne, si può sempreridiscutere. Ma il
principio deve restare fermo. Io
non ho alcuna intenzione di cede-
re».
E il responsabile dell’Osservatorio
neppure. «Ma come, ci sfrattano, ci
fanno pagare il doppio d’affitto, e in-
tantoqui ildegrado è indescrivibi-
le e nessuno provvede». In effetti, il
disastrodellevie più centrali di
Milano è evidente: i ristoranti la
fanno dapadroni, buttando spaz-
zaturae acqua di risciacquo nei
cortili, i portoni dei condomini so-

no sempre aperti così chechiun-
quepossaentrare, i muri sono a dir
poco scrostati, negli ultimidue an-
ni si sonosviluppatidue incendi.
Per non parlare dei furti. «Quella di
buttare fuori leassociazioni è una
chiara scelta politica - continua
Todisco - così qui arriveranno ban-
che, uffici, aziende e si avrà un’ulte
riore desertificazione del centro cit
tà».
Chi, intanto, si ègià ritirato dalla
disputa èAmnesty international,
che da anni hasede in via Foscolo
3:«Noi traslocheremo in zona Ga-
ribaldi - dicono dall’associazione -
Per arrivarequi bisognafare un
percorso di guerra veramente osti-
co, e certo non potremo permet-
terci dipagare lavori di ristruttura-
zione. Del resto, sono dodici anni
che chiediamo al Comune di ripa-
rare la linea deicitofoni, e invece
ancora oggi non funzionano...».

Laura Matteucci

LA CITTÀ DIFFICILE

Raddoppiati gli affitti
Solo Paperoni in centro

Polemiche per l’aumento dei canoni in Galleria


